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Sindacati in campo
per la sicurezza
«Servono controlli
e più formazione»
Sindacati mobilitati: chi chiede più
formazione, chi controlli più severi,
fino al Pd Veneto che domanda un
osservatorio sicurezza. / PAGINA 4

Uil, Cisl e Cgil: íl lavoro non può valere una vita
Il Pd preme sull'Osservatorio sicurezza

I sindacati mobilitati
chiedono controlli
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«Prezzo inaccettabile»
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U
n prezzo inaccettabi-
le da pagare. Sinda-
cati mobilitati: chi
chiede più formazio-

ne, chi controlli più severi, fi-
no al Pd Veneto che domanda
un osservatorio sicurezza. Il te-
ma morti sul lavoro trova nuo-
vo impulso con la tragedia
agordina, in una Italia già feri-
ta dall'incidente in Piemonte.
«Come Pd avevamo chiesto
nelle scorse settimane che a li-
vello regionale si attivasse un
Osservatorio sulla sicurezza
con il coinvolgimento di istitu-
zioni e parti sociali per contra-
stare un fenomeno che inVene-
to ha raggiunto livelli inaccet-
tabili» dice Andrea Martella,
segretario regionale: «Abbia-
mo anche presentato un docu-
mento di 10 proposte per una
nuova cultura della sicurezza.
Il Veneto si conferma in testa
alla classifica per incidenti e
morti sul posto di lavoro, fino
al 31 luglio i dati certificati in-
dicavano 51 caduti»; poi «la ca-
renza di personale, degli Spi-
sal e dei Tribunali, contribui-
sce a rendere meno sicuri i luo-

ghi di lavoro dove si fanno me-
diamente, meno controlli che
in altre regioni». Un confronto
va aperto e formato un "patto"
tra parti sociali e associazioni.

Uil del Territorio di Belluno
chiede di «alzare l'asticella per
prevenire e rallentare conside-
revolmente questi incidenti:
investire di più sui controlli e
sulla formazione. I controlli de-
vono essere costanti, devono
premiare chi rispetta i proto-
colli di sicurezza e devono san-
zionare pesantemente chi tra-
sgredisce. La formazione
dev'essere a 360 gradi, deve es-
sere specifica e non generica,
finalizzata ad apprendere
maggiori informazioni
sull'ambiente di lavoro in cui
si svolgerà la propria mansio-
ne e sui rischi dovuti alle attrez-
zature che vengono impiega-
te», dice Sonia Bridda, coordi-
natrice di Uil Belluno che espri-
me il suo cordoglio alla fami-
glia Crepaz e aggiunge: «sulle
Dolomiti sono numerose le
maestranze impiegate per i la-
vori, specie nelle infrastruttu-
re, in vista delle prossime Olim-
piadi: non dobbiamo abbassa-
re la guardia se vogliamo che
questo evento venga ricordato
come una grande festa».

«Una conta infinita di morti
caratterizzata da negligenze e
superficialità. Servono proce-
dure di sicurezza più severe
per la manutenzione degli im-
pianti e per tutti i cantieri, così
come regole e pene più rigide
per punire i responsabili delle
morti e degli infortuni», affer-
ma il segretario generale Cisl
Belluno Treviso Massimiliano
Paglini. «Se sarà appurato che
alla base della morte dell'uo-
mo che stava lavorando su un
palo della seggiovia vi è stato
un errore di comunicazione ci
domandiamo quale sia il valo-
re della vita umana di un pa-
dre di famiglia di 57 anni che
non farà più rientro a casa.
Nell'era della comunicazione
globale, non è accettabile che
si muoia per carenza di comu-
nicazione tra soggetti che ope-
rano nello stesso cantiere, così
come sono intollerabili negli-
genze, leggerezze o fretta in
operazioni di manutenzione».
La Cgil bellunese chiede

«maggiore formazione e più in-
vestimenti dal lato delle azien-
de, per la sicurezza dei lavora-
tori, ma è altrettanto necessa-
rio l'aumento esponenziale
dei controlli nei cantieri e nei
luoghi di lavoro, con sanzioni

severe per quelle imprese che
non rispettano la normativa e
non tutelano la salute dei pro-
pri dipendenti». «La necessa-
ria manutenzione degli im-
pianti di trasporto, così come
le esigenze di mobilità — ag-
giungono Alessandra Fontana
(segreteria Filt Cgil Veneto) e
Antonio Ventura (segretario
Filt Cgil Belluno) — non posso-
no venire prima della vita dei
lavoratori. Quanto avvenuto
in Piemonte e nel Bellunese è
un prezzo inaccettabile da pa-
gare. Evidentemente il siste-
ma non funziona e va cambia-
to radicalmente». —
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L'elicottero intervenuto ieri ad Arabba e il cavo di una funivia

Muore (raschiato dalla fune
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«Alamo un concinadino speciale»
Lheináliongoria proclamato Il
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